
 
 

 

 

 

Interrogazione n. 763 

presentata in data 5 febbraio  2019 

 a iniziativa dei Consiglieri Pergolesi, Maggi, Giorgini, Fabbri 

 Utilizzo risorse aggiuntive POR FESR 2014-2020 a seguito degli eventi sismici 
2016” 

 a risposta orale 

 

 

 

I sottoscritti Consiglieri regionali 

 

Premesso che:  

- Con delibera di Giunta n.475 del 16/04/2018 “POR FESR 2014-2020 Marche. 
Approvazione della Schede di attuazione dell’Asse 8 “Prevenzione sismica e 
idrogeologica, miglioramento dell’efficienza energetica e sostegno alla ripresa socio-
economica delle aree colpite dal sisma Modalità attuative del Programma Operativo 
(MAPO nuovo volume 3). Modifica della DGR n.1143 del 21/12/2015” sono stati 
individuati gli interventi del nuovo Asse 8 a seguito dell’integrazione di 248 milioni che 
l’UE e lo Stato hanno stanziato per gli eventi calamitosi del 2016; 
 

Preso atto che: 

- Nel documento istruttorio della DGR 475/18 si legge che “Gli interventi del nuovo Asse 
8 saranno attuati prioritariamente nell’area del cratere”; 

- Le schede degli interventi dell’Asse 8 vengono suddivise in: schede per 
l’efficientamento energetico e adeguamento miglioramento sismico ( Edifici scolastici, 
Edifici universitari, Edifici Erdis, Edifici sanitari, Edifici strategici), schede per il recupero 
e valorizzazione del patrimonio culturale, schede per lo sviluppo e la messa in 
sicurezza di itinerari percorsi ciclabili e ciclo-pedonali, schede sulla mitigazione del 
rischio idraulico, scheda per la valorizzazione dei Cammini Lauretani, schede per il 
sistema delle imprese; 
 

Rilevato che: 

 Per quanto riguarda gli interventi a favore delle imprese sia dell’Azione 1.2 –“ 
Ingegnerizzazione, industrializzazione dei risultati della ricerca e valorizzazione 
economica dell’innovazione” che dell’Azione 1.3-“Manifattura e Lavoro 4.0 – sostegno 
ai processi di innovazione aziendale e all’utilizzo di nuove tecnologie digitali nelle MPMI 
marchigiane” la Giunta Regionale ha scelto di non emanare nuovi bandi appositamente 
per le imprese del cratere, ma di avvalersi di bandi già in essere aggiungendo alle 
risorse ordinarie le risorse stanziate per gli interventi nelle zone colpite dal sisma e 
comuni limitrofi, scorrendo semplicemente nella graduatoria originata dai bandi già 
esistenti. 
 
 

Considerato che: 

- Recentemente fonti stampa riportano articoli che denunciano l’esclusione di soggetti 
ricadenti nelle zone del cratere ad appositi bandi 



 
 

 

 

 

 
 

INTERROGA 

 

Il Presidente della Giunta e l’Assessore competente per sapere: 

1. Le motivazioni che hanno portato alla scelta di non emanare appositi bandi per gli 
interventi destinati esclusivamente alle zone colpite dal sisma, ovvero all’interno 
dell’area del cratere; 
 

2. Se si intende procedere ad una adeguata ricognizione al fine di consentire la 
presentazione di eventuali nuove richieste da parte dei soggetti, inizialmente esclusi, 
che possono accedere ai fondi UE vincolati prioritariamente all’area del cratere; 
 

3. Se si intende avviare ulteriori procedure di verifica, da parte degli uffici competenti, per 
escludere eventuali distrazione di fondi vincolati agli interventi ricompresi 
prioritariamente nell’area del cratere. 

 
 


